
 

 

UNIONE DEI COMUNI 
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA 

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA  

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Parere n. 19 del  21/10/2019 
 
OGGETTO:  REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D. LGS. 19 AGOSTO 2016 
N. 175. RICOGNIZIONE E RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 
 L’anno 2019, il giorno 18 del mese di Ottobre, l’organo di revisione economico finanziaria esprimere il proprio parere 
in merito alla proposta di deliberazione di consiglio  ad oggetto: “Revisione ordinaria  delle partecipazioni ex art. 20 D. 
Lgs. 19 agosto 2016 n. 175. Ricognizione e razionalizzazione periodica delle partecipazioni possedute” 
 

***************************** 
 

L’Organo di Revisione 
 Rilevato che il Testo unico delle società partecipate dispone che l’Ente deve procedere alla razionalizzazione periodica, 

di cui all'articolo 20, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2018 (articolo 26, comma 11); 
 
Vista la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017 con la quale 
sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D. Lgs n. 
175/2016; 
 
Considerato che la revisione straordinaria delle partecipazioni è stata approvata dal Consiglio dell’Unione con 
deliberazione n. 31 del 2/10/2017; 
 
Preso atto dell’obbligo, in capo all’Ente, di adottare un Piano di razionalizzazione delle società partecipate, con il 
duplice obiettivo di tagliare costi e ridurre il numero delle partecipate sulla base di un'accurata analisi degli assetti 
societari, da predisporsi tenuto conto delle forme organizzative e gestionali presenti sul territorio, predisponendo ove 
ricorrano i presupposti un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 
liquidazione o cessione.  
L’Organo di Revisione, pur non essendo direttamente investito dall’adempimento di legge di un obbligo di parere, 
riconosce che sussistono valide ragioni per non sottovalutare gli adempimenti connessi al processo in esame, 
riconducibili al fatto che gli obiettivi e i criteri d'azione connessi alla razionalizzazione delle partecipate sono 
suscettibili di influire significativamente sul bilancio dell'Ente locale, sia in conseguenza di un’auspicata riduzione delle 
partecipate, sia con l'adozione di politiche di efficientamento che incidano soprattutto sulle società partecipate con 
reiterate perdite gestionali.  
 
Tenuto conto che l'obiettivo della nuova normativa è la riduzione delle partecipazioni societarie, tenendo conto dei 
seguenti criteri: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e 
della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del 
servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;  

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,;  
3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 



c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4 T.U.S.P.; 

 
Vista La proposta di deliberazione di Consiglio 

 
Considerato che a seguito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato alla proposta di deliberazione di 
Consiglio in questione, dettagliata per ciascuna partecipazione societaria detenuta, l’Ente si esprime nel senso che allo 
stato attuale non sussistono motivazioni per l’alienazione delle partecipazioni societarie detenute;  
Visti i pareri favorevoli di regolarità contabile e di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario  ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147-bis, comma 1 
del D. Lgs. n. 267/2000  
 

Esprime parere favorevole  
all'approvazione della proposta di deliberazione in oggetto relativa alla ricognizione periodica, di cui all'articolo 20, D. 
Lgs. 175/2016 delle partecipazioni societarie possedute dall’Unione dei Comuni  alla data del 31/12/2018.   
Invita l'Ente a  monitorare attentamente e costantemente l'andamento dei costi dei servizi forniti dalle società partecipate, al 

fine di assicurare l'ottimale contenimento delle spese connesse;   verificare periodicamente i bilanci delle società partecipate anche attraverso incontri periodici con gli 
Amministratori e i relativi Organi di Controllo;  vigilare con massima attenzione l'incidenza delle spese sul bilancio complessivo comunale per le forniture 
ricevute, attuando le opportune scelte qualora emergesse un disavanzo in sede di controllo delle gestioni   inviare alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti e a tutte le società partecipate copia della 
deliberazione di Consiglio in questione   

 
 

                                                                                       L’Organo di revisione economico-finanziaria 
                   Dott. Roberto Cottifogli 


